
L'INTERVISTA. Dalla teoria al socialismo reale. Ecco la «parabola del comunismo»: parla Massimo Salvador! 

lo tdootro («arala del gena* UTO ki Frauda che diede H via alla Cornimi 

• -liperKolocomunlsta'Dapar 
te di Berlusconi e una strumentata 
zaztom. ili liassa tega In Italia non 
esiste questa minatela Anche se 
certi ritardi del Pel stornamente 
possono aver favonio la propagali 
da conservatrice. Massimo L Sal
vador! storico delle dottrine politi 
che a Tonno studioso del movi 
incnto opeialo e esplicito al ri
guardo "Il problema del comuni 
smo in gran parie è materia per 
gli storici sta dentro un bilancio 
rie! BOI) Sebbene quel bilancio sia 
incora rilevante per I identità di 
una sinistra che pure In Italia ha già 
svolto uno profonda revisione» 
Propno per assecondare quella re
visione Salvadon ha deciso di riela 
Ijorare Un suo agile saggio pubbli
cato nel liKtl dall'Enciclopedia 
delle Scienze sociali Trax.ani Nel 
<a nuova veste Laterza si Intitola 
ira La parabola del comunismo. F 
racchiude riflessioni Inedite e cui 
•Mi Tra Ideologia e storia della 
'grande politica" Ad esemplo II 
nesso tra comunismo e crisi capi 
tallstlw del XX secolo Vediamo 

PMMtior Saivaderi, I tuo volu
metto t u eomMlMM al apre 
«W M IfeWla al nritO tnMMMlM-
•ale doh"«ta dtM'oto- • Mia 
•gimit» armoni*-. Qual è D ri
cotto mattittl» di quel mito, Il 
«io concreto • antico lignifica
to «odala? 

Le radici materiali del mito non 
>lanno tanto nelle antiche forme 
di vita comunitarie che pure vi fu 
nino Derivano piuttosto «in nega 
ivo» dalla opposizione alla for 
inazione della proprietà privata 
he marginai Izzava storicamente 

.alnsi gruppi sodali Penso alle re
cinzioni di terra nel seicento ingle
se i> alla formazione del latifondo 
in epoche più remote Laconcen 
(razione della ricchezza e I ecces 
io di disponibilità privilegiala dei 
beni hanno da sempre scatenato 
(in Cina o In Occidente) la rea 
zinne delle eli ics intellettuali £ dei 
eli espropriati Alimentando cosi 

la condanna etica della ricchezza 
!l punto delicato nella vicenda 
ideologica del comunismo sia in 
luesla domanda imslo che la 
proprietà 6 un -male assoluto» fi 
no a e ho punto essa e transitoria 
mente nciessuna allo «viluppo e 
i l progresso' F qui sorge la diffe 
lenza fra comunismo utopico e 
i_ omunismo se icntif ico 

Dopo ta «noti, lo tatto ereticali. 
o gN utopisti tettt-ottoetnte-
KM. tari Mara a «latrar» poi 
primo H molo rtvohuIoMriodtlla 
propria»? 

•il Mar* celebra intatti la borghe 
»lit e non pensa più che la prò 
pnela sia sempre e comunque un 
mah. Ma II segno (tuo negativo 
«mane Ani he se maralaiiamen 
le labeilizniuedcllapropnetàver 
ra attuata solo al culmine di un 
[ime cito storico necessitalo 

CO dunque una amtaol kwtaNie 
ki Mmtra aoMiua o utopia? 

Prillino cosi perche per Mara la 
previstone oggettiva del comuni 
vnw • ta i ori10 con la fine della sto-
rlac I inizio ili una nuova stona O 
miglio con In hn< dell» «preisio-
IM e llverolnlziodi Ila storia 

Uberttrlwte (W lavoro-. -Ima 

Carta d'identità 
Mata II 2 i settembre 1936 a atea, 
Mattino L Salvador! Insegna 
Storia deHe dottarne poHHehe 
ainMvtftrta di TorMO. Elotto 
deputato alla tec*-itl elezioni 
ponte»* del % , nelle me del 
pngrottitti, ha da poco dato allo 
ataaipa un HbmdaaMaatoa far 
dhooton, -La parabola dal 
oomunfamo-, ad Lattila. Tra I suol 
saggi, oftra a quaM dedkatl a 
Grameoi, ci sono "La fine 
deH'atopla.Da Ladri a Corba.*»., 
optatone Latsna, s «Kautt*»», 
tdbton* Fattimeli * lungo 
collaboratore di La Stampa, ha 
lavorato all'Unità di Torinonel 
primi ami Cinquanta. Poi, dopo n 
36, al comunali Attacco dal Pel 
Dopo » con grano di Rknml si è 
(scritto al Pos lo Borito MaMtrnoSahwIorl Bavagli 

Marx 
fine della storia 

Utopia e realismo 
di nuovo insieme? 

MARIO T MONTI 

I INTERESSA e mi incuriosisce in questo discorso di Salva 
don lo squarcio di storia del Novecento che ne traspare 

ffSul tema generale -parabqLi del comunismofttioiiiuvdi-
#ersa opuHone^ll-iaomuraspio del movimento speralo<è 
per me un episodio, storico rie Ila lunga durata dell ideadi 

i comunismo fi the mi permette di pensare come nonan 
cora conclusa la storia di questa idea Sul nesso di liberali 
smo e comunismo nel Novecento ci richiama invece - in 
modo come al solito intelligente - Salvador! E io qui pero 
non direi «realismo liberale» e «utopia comunista- Metterei 
piuttosto in risalto il problema - di grande politica - che ci 
mette di fronte in questa fine del secolo alfalltmentodelle 
due utopie quellaliberaleequellacomumslache malgra 
do il loro nspettivo realismo sono state ambedue sconfitte 
Non ha vinlo I idea dell individuo autonomo multilaterale 
conflittuale cittadino del mondo in senso pieno, se non 
nella figura di rarissimi esemplari privilegiati Non ha vinto 
l idea di una comunità di donne e uomini solidali liberali 
dal lavoro appagati nei loro bisogni se non nella cancatu 
rache certi regimi ne hanno purtroppo dato Vincente è ri 
sullato questo modello sociale di massa anonimo totaliz
zante tirannicamente maggioritario non a caso aliatine 
disponibile ai veleni dell antipolitica e al culto della scelta 
plebiscitaria Può risorgere un confronto a livello di quello 
del secolo scorso tra Bemamln Constant e Marx odi quel 
lo in questo secolo tra i teorici delle élites Weber Mosca 
Pareto e Lenin' Pessimistici dubbi su questo E tuttavia con 
fido che in politica magan per drammatiche necessita 
realismo e utopia tornino a parlarsi E questo sul versante 
delle due tradizioni comporta qualche rinuncia La tradì 
zione che viene dal mo\ imento operaio dovrebbe abban 
donare non tanto I! millenarismo su cui poi non ha fatto 
mai gran conto ma on certo cattivo storicismo e progressi 
smo e quell ottimismo dell intelligenza che hanno provo 
tato tanti recenti gravi danni E la tradizione liberale do
vrebbe abbandonare la pretesa che ci sia crescila di ognu 
no nella guerra di tutu conno tutb e che la liberta dell indi 
viduo venga assicurata dalla dittatura del mercato Ma Sai 
vadori converrà che queste sono voci clamanti nel deserto 

•RUMO MUVAON UOLO 

dtragonadone-, •uomo orinila-
tonta- "estinzione dolio stato-
Qutie m «lotti obiettivi racchiu
da il vero -Immaginarlo comuni
sta, di Marx? 

Sono espressioni vaghe Marx era 
fortemente persuaso dck rullo tk I 
wcchio mondo Di ima certa 
scientifica lcndcn!ialila storna 
Non si preoccupivi! aflallo della 
fisionomia del comunismo Si 
contentala di aver scoperto le Ic-fj-
gidel passaggio iil comunismo 

Non c'è alcun* parentsla tra I u-
topi* Mbe-alo dtumdMduo «bo
rato e quella comunista dall'uo
mo molteplice, -ricco di Mao-
* * ? 

Se controntiimo d m un in TOH 
stani con Mara quale rie i lancino 
di lontana paninola affiora seb 
bene non propno sul piano -ali 
tropologico» Innanzitutto e e la 
persuasione condivisa che la ri 
volutone industriale moltiplichi 
la disponi bil ila dei beni Fclicda 
tulln questo dcmcià la line ile 11 i 
guerre e dalla miseria Litica in 
sommatili I eia indusmali rise il 
torà t umanità Poi assieme ali in 
limi III lirismo ci sono I iinlislainli 
sino e l enfasi sulla sue li la uni i 
comuni i liberili on ilisli ei 

niurisli Mam tuttavia premerà 
I acccleialore su tali elementi si 
no J ribaltare il liberalismo Con 
vertendolo nel sue contrario Per 
\1 ira sulla base dell abbondanza 
in futuro non vi saranno più con 
ilitu I liberali viceversa manterrai! 
no I idea duina dialettica Ira Slato 
e società civile tra individuo t iti 
dividuo Da una parte insomma 
e e il realismo liberale che non 
crede nella «grande armonia-
Dall altra il millenarismo marxista 
che puma ali abolizione delle 
classi e alla rei ulcerazione salvili 
ca del genere umano 

Ul ha evocato H reaNtmo Iboro-
It. Ma glande realista fa anche 
Lenin. Mori è paradossale II cor
tocircuito tra Unamuno di Lenin 
e II meislanlamo di Mara? 

R vero Lenin fu un grande realista 
Recupero «Unzione rivoluziona 
ria tutti gli ingredienti della politi 
cadi ixjtenzadifineottocento RI 
ni isc affascinato elalla disciplina 
e ipilahsla E indie dalla cultura 
pollina dei ti urie ideili eliles Mu 
sca Paielo Weber Dalla loro pò 
lemmi lonlni le illusioni demo 
cralieiste liberali e socialiste Pel 
e i lui I acce nln butte sulloroa 
HI •M/unii -in r ciipoi-tuli forza h 

soprattutto sulla realta storica del 
I impeiialismo che fa fare un salto 
di qualità alle relazioni intemazio
nali 

Nel tuo saggio I -comunismo 
reale-1 un -contraccolpo- deh 
llmperlaNimo, una risposta ala 
guerra destinata a dare conti-
stenta a natta stateli aneliate. 
Como è stato possIMe tutto 
questo? 

Lenin prende atto della guerra e 
dell imperialismo ine oltrepassa 
no lonzzonte pacifista E assume 
dal v. rsante radicale la mentalità 
dei -reMlnoluiker» novecenteschi 
llia lauto il 14(15 quanto il 1917 
russi sono leffello delle guenc 
imperia lisi ielle russo giapponese 
e mondiale cjuindi ce una sim 
metna Ira la mentalità leniniana 
volta alla forza e (esplosione in 
lemazionale della politica di pei 
Icnia chi investe I impero russo 
D alt tonde i bolscevichi erano figli 
dello zansmo di una società nitri 
sa di violenza Tirando le somme 
ti comunismo russo comincia con 
t cbgio elei nveiluzionan di ptofes 
sieine e del giacobinismo Ftinisce 
toii I e s.illazione dello stalo da 
pirli di Si ilin Di uno staio amo 
inlico i domili iiira UHM Fruii 

dell impero multinazionale zari 
sta Poi e è il nesso ira comunismo 
e nazionalismi anticoloniali Ma 
questo è un altro capitolo anco 
ra 

n recenta Bobbio, un po' come 
Notte, ha ravvisato nel fasciamo 
un corttromovlmento del botte*-
vlsrno, Lai che ne pensa? 

Indubbiamente tra comunismo e 
lascismo ce un legame molto 
slrctlo Senza la radicahzzazione 
rivoluzionaria promossa dalla ter 
za intemazionale in Europa non ci 
sarebbe stata una reazione come 
quella rappresentata dal fascismo 
Cluttavia bisogna use ire dal circo 
lo VIZIOSO -fascismo comunismo-
collocando la questione su un 
piano più ampio 11 crollo econo 
mico istituzionale delle società li 
borali la crisi del 1429 non sono 
colpa del comunismo E la pnma 
guerra mondiale non Iha fatta 
certo Lenin Bisognerebbe allora 
interrogarsi sulle politiche e sulle 
societiì che possono scongiurare 
situazioni di cslrcma lacerazione 
quali quelle che hanno condotto 
al totalitarismi 

Senza abbandonare l'orioonte 
detta sinistra, dove e come si 
conditile «la parabola del comu 

nlsmo»? 
Dopo la ersi catastrofica del co 
munismo abbiamo ancora di 
fronte il divano mondiale nor l 
sud grandi ingiustizie! ed enorri i 
squilibri tra le classi Quindi la si 
nislw non può rinunciare malgra 
doturto allostatosiiciale allego 
litiche di solidanetà e ai diritti di 
cittadinanza Quanto jeoloroche 
si neinfischianodeivalon adessi 
videtto lordine sociale non puù 
prescindere dalla giustizia pena 
la guerra di tutu contro lutti Bene 
uno stato sociale entro le regole 
della democrazia leso alla redi 
slribtiztoiie del reddito e meni al 
irò che il programma storico della 
••oeirtldemocrazia Bisogna appro
fondire e nnnovare quell eredità 

Lei paria peri noi tuo Uno an
eto «-utopia-, a f t «iato non ri
nunciare... 

Ogni politica per quanto realista 
ha bisogno ói un milo posmvo di 
un ideale regolativo Pi un anima 
Perciò se I utopia comunista si è 
rivelata paralizzante permango 
no validi cei li suoi «scopi Rimane 
I obietti™ di rendere ciascun indi 
nduo -cittadino del mondo- In 
* iwipn no 
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Furti di U.tna 
L'apprendistato 
deifttosofo 
Quello della proprietà è il tema 
centrale di ogni discorso sul co
munismo Karl Mara vi si imbatte 
nel 1842 La Dieta renana voleva 
proibire I asportazione della legna 
da parte dei contadini E II giovane 
filosofo -nipote" di Hegel e allievo 
di Erfuard Gans interviene sulla 
Gazzelo Renano a difesa di quei 
-furti» Nel contempo pero coglie 
anche il processo di «privatizzazio
ne» introdotto entro gli usi consue 
tudmari dalla propnetà foruliana 
Che espropria ormai i contadini 
dei più elementan mezzi di sussi 
stenza 

Il Moderno? 
Astrazione 
& proprietà 
MactescbecaraDertzzaMarx adif 
fetenza dei suoi «antenati» comuni 
iti religiosi o utopizzanti èlancer 
ca di nessi invisibili tra «forme» pe
luche e dinamiche sociali Nessi 
che via via Mara scoprirà fin dentro 
il -vissuto- degli uomini L«astra 
zlone pervasivi che connota I e 
conomia e il diritto in Mara npro-
duce la -scissione» introdotta dalla 
propnetà Nella moderna società 
capitalistica «I astratto- si muove 
vive di vita propria La «menei -il 
salano» -il denaro -Monsieur le 
Capital» «Madame la Terre» sono 
tutte superfetazioni di un processo 
di valorizzazione che si autonpro 
duce come un -auldmaton» 
Traendo linfa vitale dal «lavoro» 
dal lavoro salanato La medesimo 
•astrazione carattenzza le forme 
giuridiche metafora attiva delle n 
produzione economica e sanzioni 
dei rapporti tra le classi II proble 
ma del comunismo allora sta den 
irò questo gigantesco automati 
smo alienato Dentro la sua cnsi> 
Non nel \aticmto eneo di un altro 
ordinamento Questa in ogni caso 
era la forte persu jsione di Marx 

Ubanudonf 
Processualità 
0 finalismo? 
Già ma il «comunismo e he cos e 
in Marx'1 É -movimento reale che 
abolisce lo stato di cose presente-'' 
Oppure e anche un «modo di pre> 
duzione-' Entrambe le cose Alme 
no a scorrere le varie definizioni di 
Marx (ed Engels) che affiorano tra 
i Monoscniii del l&H e il Capital? 
Da una parte è un gigantesco tiio-
vimento di reintegrazione dell es
senza umana Contro lo •strutta 
mento- e il suo autonomizzarsi in 
-astrazioni» cristallizzate (stato de
naro ideologia ere ) Dati altra pe 
rò troviamo lìefinizioni come que
sta «la società regola la produzio
ne generale e e * mi consente la 
mattina di andare a caccia lamat 
dna a pescare la sera allevare il 
bestiame dopo pranzo cribrare 
co=l come mi vien voglia» (L rrfeo 
logia tedesca 1845-46) 

ll.?*^jlN™!!t»^ 
Tra alienazione 
e suo contrario 
Etuttavia tra capitalismo ecomuni 
smo e era in Mara il Scoutismo 
Ovvero a ciascuno -secondo i me 
mi» sulla base di una regolazione. 
pubblica dei bisogni Anche pei 
questo comunismo e socialismo si 
sovrappongono Non solo in Mara 
Ma anche in Kautsty in Gramsci 
in Lukàcs entrambi i termini dtven 
gono sinonimi per descrivere la 
«società regolata» lo -stato ammi 
nistrativo" 1 autogestione regolala 
dei produttori Insomma la fuoriu 
scita dall alienazione deve creare. 
le basi tecnico-materiali del comu 
nismo Sprigionare la creatività 
umana che conduce allabbon 
danza schiudendo infine il regno 
della libertà Ma solo attraverso la 
dittatura del proletariato 

tó ««reco _ 
E le repliche 
degli eretici 
Fin de sièele cosi del marxismo 
Emerge una dinamica sociale me 
no polarizzata ira borghesia e prò 
letartato Ma nel quadro dell impe 
rialismo e delle guerre il marxismo 
si rafforza ad Oriente Riformisti i 
revisionisti si sfidano Bemstem 
contro Luxembourg Gramsci con 
iroMondolfo Lenin contro Kauls 
kv Tutu però in un modo o nell al 
Ito si appellano alle condizioni 
concrete Non cosi Adorno II RIO 
\anc Lucaka Beiuamin Bloch Per 
loro la «palingenesi» rimarrà co
munque ali ordine del giorno Al 
1 insegna del -principio speranza 
delta dialettica negativa- della tot 
ta al-feticismo doìla tecnica- Una 
linea che li congiunge tutti idtal 
mente alle punte attuali più eslre 
me del Ieri un Musino e dell etologi 
smoradu ile 
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